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 Aprile 2014

Care Sorelle,

è con il cuore  pieno di gratitudine a Dio e ai nostri autori che vi inviamo il materiale per la Giornata di Prevenzione degli Abusi 2014, che si tiene annualmente nelle nostre chiese.

Il tema è “Libertà nelle Relazioni.” Willie ed Elaine Oliver, codirettori dei Ministeri della Famiglia presso la Conferenza Generale, hanno predisposto la documentazione con molta preghiera e dedizione per questo pressante problema che è l’abuso, e per il male che fa nelle nostre chiese e nella società.

Una delle più grandi sfide che incontriamo nelle nostre chiese, come nella società in generale, è la violenza e l’abuso perpetrati nella famiglia. E’ un fatto triste che molti tra i nostri membri, sorelle, fratelli e bambini soffrano a causa di abusi. Nel sermone sabatico gli  Oliver guardano alle sfide che le famiglie avventiste affrontano, al cattivo utilizzo che alcune di esse hanno fatto della Parola di Dio per giustificare i loro abusi, e al modello che Dio ci ha dato da seguire, un modello dato da un Dio amorevole che desidera che riflettiamo il Suo amore nelle nostre famiglie, che diamo valore e rispettiamo ogni individuo come persona amata e valorizzata dall’Onnipotente Dio.

La nostra preghiera sincera è che, mentre presentate questo materiale nelle vostre chiese, lo  Spirito Santo lavori nella vita di chi vi ascolta, portando convinzione e cambiamento. Non siamo così poco saggi da credere che “qui da noi ciò non può accadere.” Rendiamoci consapevoli dell’importanza vitale di questo messaggio. Che possiamo diventare, mentre studiamo il modello divino, esempi dell’amore di Dio — nelle nostre famiglie e in tutte le nostre relazioni.

Dio vi benedica, sorelle mie. Che le nostre case siano veramente luoghi di speranza e guarigione  per le nostre famiglie così come modelli per le famiglie della nostra società.

Con gioia,
[image: HD Signature]


Heather-Dawn Small, Direttore


Sugli autori

Willie ed Elaine Oliver sono i direttori del Dipartimento dei Ministeri della Famiglia presso la Conferenza  Generale della Chiesa Avventista del Settimo Giorno. Ministro consacrato, Willie Oliver ha un PhD in Sociologia della Famiglia; un MA in Counseling pastorale; un MA in Sociologia; e un BA in Teologia. E’ stato il primo Direttore dei Ministeri della Famiglia presso la Divisione Nord Americana, alla Conferenza dell’Unione Atlantica, e alla Conferenza della Greater New York. Ha servito anche come pastore responsabile e pastore della gioventù a New York City, ed è professore aggiunto presso il Seminario Teologico Avventista della Andrews University. 
Elaine Oliver ha un MA in Psicologia del Counseling; un MA in Higher and Adult Education; e un  BA in business management and accounting. Attualmente sta seguendo un PhD in Psicologia. In precedenza ha servito come amministratore universitario e come consulente matrimoniale e della famiglia presso la Divisione Nord Americana.
Gli Oliver hanno  condotto in tutto il mondo conferenze sul matrimonio, ritiri spirituali e seminari sulle relazioni. Sono i fondatori delle conferenze sul matrimonio “Da oggi in poi”, e “Viaggio verso l’intimità”. Sono gli autori di Relationship Rxcolumn sulla rivista Message, così come di molti altri articoli e di capitoli di libri. Sono gli editori del Family Ministries Planbook annuale, e ospitano programmi di sostegno matrimoniale e familiare su Hope TV e 3ABN. Gli  Oliver producono e conducono un programma settimanale su Hope Channel chiamato Real Family Talk with Willie and Elaine Oliver.
Willie e Elaine Oliver sono sposati da oltre 29 anni e sono i genitori di Jessica e Julian. Nel tempo libero amano fare lunghe passeggiate, vacanze al mare, giardinaggio cucina esotica, e trascorrere del tempo con la famiglia e gli amici.
















Sermone
“Libertà nelle Relazioni”


Introduzione

Il mondo intero sta seguendo attentamente le informazioni dei media sul processo a Oscar Pistorius che sta avvenendo a Pretoria, Sud Africa. Oscar Pistorius è uno dei principali corridori Sud Africani che conquistò l’attenzione come atleta disabile, gareggiando non solo ai Giochi Paraolimpici ma anche, nel 2012, ai Giochi Olimpici Estivi. Nel febbraio del 2013, è stato accusato di avere sparato alla fidanzata, Reeva Steenkamp, uccidendola. Lui dichiara di averla scambiata per un intruso.

	Mentre scriviamo questo articolo (aprile 2014), il giudice non ha ancora preso una decisione in merito, e non sappiamo se Oscar Pistorius si stava difendendo o aveva deciso di uccidere la fidanzata. Quello che sappiamo è che la violenza ha invaso la nostra società e ci sono molti casi che non finiranno mai sui giornali. Le famiglie cominciano a essere lacerate da una violenza senza senso proprio nelle loro case poiché molte persone stanno scegliendo la violenza come mezzo principale di interazione con gli altri. L’impatto di tali scelte è incredibilmente di vasta portata e molto distruttivo per i singoli e per le famiglie.

	Possiamo non essere in grado di controllare la violenza attorno a noi, ma la buona notizia per i cristiani è che la potenza divina è disponibile per tutti noi illimitatamente. La parola di Dio è piena di consigli su come costruire relazioni sane e forti, specialmente nelle nostre famiglie. Oggi daremo un breve sguardo alla natura distruttiva della violenza e dell’abuso nella famiglia e rivedremo lo scopo originale di Dio e il piano perfetto per le nostre relazioni e le nostre famiglie. 

Uno sguardo divino alle relazioni

In Galati 5:22-26 la Bibbia dice: "Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mansuetudine, autocontrollo; contro queste cose non c'è legge. Quelli che sono di Cristo hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Se viviamo dello Spirito, camminiamo anche guidati dallo Spirito. Non siamo vanagloriosi, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri”.

	Scrivendo la lettera ai Galati Paolo aveva in mente tre scopi strettamente connessi: 
1) Stava difendendo la sua autorità come apostolo perchè alcuni avevano dubitato della sua autenticità;  2) stava proclamando il messaggio del vangelo, e 3) stava mostrando che il messaggio del vangelo poteva essere applicato nella vita giornaliera come cristiani e che ciò era possibile tramite il potere dello Spirito Santo.

	
In questo brano, Paolo ci ricorda che quando una persona diventa cristiana, la necessità della fede in Cristo non diminuisce. Dobbiamo vivere la nostra vita giornalmente per fede, tramite il potere di Gesù Cristo e dello Spirito Santo. Tale dipendenza dalla guida divina è per essere assistiti nell’evitare le conseguenze del nostro comportamento come viene manifestato dalla nostra natura peccaminosa.1 Paolo sta dimostrando che la libertà in Cristo è uno stile di vita sotto la guida dello Spirito“, dentro i limiti di una ‘nuova legge’ data da Cristo: la legge dell’amore.”

	La vera libertà in Cristo non riguarda l’autoindulgenza che porta i credenti ad agire in modi distruttivi verso gli altri, la vera libertà invece si manifesta nell’amore verso Dio e gli altri. Tuttavia, il vero amore non si manifesta in maniera naturale. Infatti, è contro la carne; perciò è necessario essere guidati dallo Spirito Santo nelle nostre azioni, attitudini e decisioni.

Abuso della Scrittura e della Teologia

	Mentre il messaggio della Bibbia è Amore, quando esaminiamo gli effetti dell’abuso e della violenza, vediamo quanto lontani siamo dall’ideale divino per le relazioni umane. Ci sono molti che professano di essere cristiani — discepoli di Cristo — ma che non posseggono alcuna delle caratteristiche di Cristo.  
	
	In troppe situazioni gli abusatori hanno fatto un cattivo utilizzo della Scrittura e della Teologia per giustificare il loro comportamento abusivo. In aggiunta, altri benpensanti hanno fatto anche un cattivo utilizzo della Bibbia per convincere le vittime ad accettare la continua violenza perpetrata in famiglia. Questo cattivo utilizzo della Scrittura può essere pericoloso e persino letale per le vittime coinvolte. La comunità religiosa non può tacere più a lungo. Tale silenzio prolunga la mancanza di comprensione del problema della violenza domestica e non porta al cambiamento. La chiesa può aiutare le famiglie a fermare l’abuso e può aiutare a creare un ambiente più sano per bambini, giovani e adulti. 
	
	In questa breve presentazione, faremo una panoramica della violenza domestica e come abbia impatto sulla nostra società, compresa la chiesa. Esploreremo anche gli elementi di relazioni sane. La chiesa avventista è coinvolta in [image: ] per fermare la violenza e prevenirla, fornendo ai singoli e alle famiglie suggerimenti e strumenti necessari per avere relazioni sane.

Breve Panoramica sulla Violenza e l’Abuso

Viviamo in un’epoca di violenza. I nostri sensi sono bombardati da violenza nei notiziari, nella musica, televisione e altri mezzi. Molte persone sono bersaglio della violenza, e le vittime che colpiscono maggiormente i nostri cuori sono i bambini. Chiunque può essere vittima di violenza; tuttavia, le statistiche ci dicono che le donne e i bambini sono gli obiettivi principali.  Anche gli uomini sono vittime di abuso e violenza, ma in numero inferiore (ciò può essere dovuto a mancanza di segnalazioni). Indipendentemente da chi sia la vittima, la violenza è incompatibile con la Parola di Dio. 

Che cos’è la Violenza Domestica?

Diamo subito uno sguardo ad alcune definizioni e informazioni generali sulla violenza domestica. Essa include: abuso fisico, sessuale ed emozionale. E’ sicuramente vero che non c’è una gerarchia dell’abuso; ogni abuso è egualmente distruttivo.

Abuso fisico: può includere comportamenti come spintoni e calci che possono trasformarsi in attacchi più pericolosi. Può iniziare con qualche livido, ma terminare con un omicidio.

Abuso sessuale: può includere palpeggiamenti e commenti verbali inappropriati. Stupro, molestie e incesto sono inclusi in questa categoria. 

Abuso emozionale: include comportamenti che denigrano in maniera costante o sminuiscono l’individuo. Può comprendere minacce verbali, episodi di rabbia, linguaggio osceno, richiesta di perfezione, annullamento del carattere e della persona. Possessività estrema, isolamento e sottrazione di risorse economiche sono tutti abusi psicologici ed emozionali.  

Ancora sulla Violenza Domestica2:

Non c’è un profilo degli abusatori o delle vittime. Entrambi possono provenire da gruppi di tutte le età, gruppi etnici, classi socio-economiche, professioni, comunità religiose e non.  Abuso e violenza possono avere numerose forme: fisica, sessuale, o emozionale. Nel caso di anziani e bambini può anche comprendere una grave negligenza.  [Le seguenti statistiche si riferiscono principalmente agli USA. Sarà utile ricercare statistiche relative al vostro territorio per essere più pertinenti]

Le Vittime: 
· Durante la sua vita 1 donna su 4  sperimenterà la violenza in famiglia, nota anche come  violenza perpetrata dal proprio partner.
· Le donne rischiano più degli uomini di essere uccise dal proprio partner.
· Le donne tra i 20 e i 24 anni sono quelle a più alto rischio di diventare vittime di violenza domestica.
· Ogni anno una donna su 3 è uccisa dal suo attuale compagno o da quello precedente. 

Le Famiglie:
· Ogni anno più di 3 milioni di bambini testimoniano di subire violenza in famiglia.
· Dal trenta al sessanta per cento dei bambini che vivono in case dove c’è violenza domestica soffrono anche di abusi o abbandono.
· Un recente studio afferma che i bambini esposti a violenza in famiglia sono più predisposti ad avere problemi di salute, compreso ammalarsi più spesso, avere frequenti mal di testa o mal di stomaco, essere più stanchi e letargici.
· Un altro studio afferma che i bambini sono propensi a intervenire quando sono testimoni di pesanti violenze verso un genitore. Ciò può mettere il bambino difronte a un alto rischio di ferite o persino di morte.

Le Conseguenze:
· I sopravvissuti alla violenza domestica affrontano forti depressioni, disturbi del sonno, e altri stress emozionali.
· La violenza domestica contribuisce allo sviluppo di una salute cagionevole in molti sopravvissuti.
· Senza un aiuto adeguato, le ragazze che sono testimoni di violenze domestiche, sono più vulnerabili rispetto ai ragazzi e agli adulti.
· Senza un aiuto adeguato, i ragazzi che sono testimoni di violenze domestiche sono molto più predisposti, in età adulta, a divenire abusatori delle loro compagne e/o di bambini, continuando così il ciclo della violenza nella generazione successiva.

Fattori molto importanti:
· La maggior parte degli incidenti di violenza domestica non sono MAI resi noti.
· Le vittime mentono raramente. Gli esperti concordano che i bambini normalmente non sono in grado di descrivere esperienze che non hanno mai fatto. Dobbiamo saper ascoltare e rispondere in maniera appropriata.3

Un modello per Relazioni Sane

	Questi fatti non sono piacevoli e ci ricordano dell’abbrutimento del mondo in cui viviamo. La notizia meravigliosa è che Dio non ci ha lasciati soli. La Scrittura ci presenta il quadro autentico di come dovrebbero essere le relazioni umane. Gli esseri viventi sono creati da un Dio Trino relazionale - la Trinità: Dio è Uno, tuttavia è composto da tre persone distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo. Il nostro Dio relazionale ci ha creati per avere relazioni significative e soddisfacenti. Quindi, le nostre relazioni devono riflettere la relazionalità della Santa Trinità. In sintesi, Dio vuole che siamo un Suo riflesso in tutte le nostre relazioni!4

             Dobbiamo naturalmente ammettere che, diversamente da Dio, non siamo perfetti e, a causa di tali imperfezioni, lotteremo per mettere in atto i principi biblici nelle nostre relazioni.  Dobbiamo cercare la guida divina per avere la grazia e la forza di raggiungere la vera libertà nelle nostre relazioni.
	
	Mentre studiamo il Vecchio e il Nuovo Testamento, possiamo identificare quattro  elementi base che sono essenziali per relazioni sane e che porteranno libertà vera. Questi elementi sono: patto, grazia, responsabilizzazione e intimità.  

1. Patto: Il primo elemento che porta libertà nelle relazioni è il patto. La prima menzione biblica di un patto si trova in Genesi 6:18, nella quale Dio fa un patto con Noè. Il secondo riferimento biblico si trova in Genesi 15:18, dove il patto viene esteso ad Abramo, e successivamente amplificato in Genesi 17:1-7. Il patto divino con Abramo, che in seguito Dio ratificherà con Israele, è un patto eterno.  Dio dimostra in modo inequivocabile che un vero patto riguarda amare ed essere amato. 
	La parola patto viene dall’ebraico berth, che significa “accordo” o “sistemazione”; e dal  
             greco diatheke, che significa “ultime volontà e testamento, decreto  o accordo” (Horn  
             1979, p. 243).5
	
	Nella Bibbia, patto è la parola usata per descrivere il matrimonio, il più serio e  
             coinvolgente accordo conosciuto nelle Scritture (Malachia 2:14; Proverbi 2:16, 17).  E’  
             intento divino che la relazione tra marito e moglie sia modellata sul Suo patto eterno 
             con il Suo popolo. 
	
	Relazioni di alleanza possono essere un impegno sia a senso unico sia a doppio senso.   
             Una relazione incondizionata a senso unico è un patto iniziale nelle relazioni umane, e 
             una relazione incondizionata a doppio senso è un patto maturo o in crescita.  Ciò è vero 
             non solo per la relazione coniugale, ma anche per le altre relazioni familiari, e per 
             relazioni significative di qualsiasi tipo. Un esempio eccellente di un patto a doppio senso 
             è la storia di Ruth e Boaz. Egli mostrò  impegno incondizionato e rispetto verso di lei, 
             malgrado il fatto che non fosse obbligato ad essere “ben disposto/gentile” nei suoi  
             confronti.    
             Naturalmente, la relazione di alleanza suprema è l’amore divino incondizionato verso di  
             noi, nonostante la nostra infedeltà. 

	Contrariamente  alla credenza popolare, il matrimonio non è  una proposta 50/50. La 
             relazione di alleanza nel matrimonio è una proposta 100/100. E’ basata su un impegno 
             incondizionato verso un individuo che noi decidiamo di amare, e non sulla 
             risposta del singolo al nostro amore. Paolo, l’apostolo, in 1 Corinzi 13:5 afferma 
             categoricamente, “l’amore dimentica i torti.” 

	Quando c’è abuso in famiglia, ciò  indica un patto immaturo a senso unico, e deve 
             trasformarsi a doppio senso allo scopo di far sopravvivere la relazione. Naturalmente, 
             quando c’è abuso tra i coniugi esso distrugge il patto che Dio vuole che sviluppiamo nel  
             matrimonio. 

	Nelle amicizie, nel matrimonio, e nell’essere genitori, Dio ci dà le opportunità per meglio 
             capire il Suo amore per noi, e il piano della salvezza. Ed è una parte del piano divino -
             specialmente per la relazione di coppia e per la relazione genitore/figlio - sviluppare 
             impegni incondizionati a doppio senso. 

2. Grazia: Il secondo elemento che porta libertà nelle relazioni  è la grazia. Dio vuole che comprendiamo che la grazia riguarda il perdono e l’essere perdonati. Matteo 6:15.

	Le relazioni familiari così come progettate da Dio sono destinate a essere vissute in una 
             atmosfera di grazia, non di legge. La vita di famiglia basata sul contratto produce 
un’atmosfera di legge, mentre la vita familiare basata sul patto crea un’atmosfera di grazia e perdono. In un’atmosfera di grazia, i membri della famiglia agiscono responsabilmente con amore e considerazione reciproci. In una famiglia dove le relazioni sono basate sulla legge, verrà richiesta la reciproca perfezione. Tale approccio aggiunge colpa al fallimento e ciò è inevitabile a causa della nostra condizione umana decaduta e guastata (Romani 3:23-24). Guardiamo alla realtà della vita; tutti noi commetteremo degli errori nelle nostre relazioni. Non c’è alcun modo, umanamente possibile, di aggirare questo fatto, sebbene molti possano negarlo.  

	Sfortunatamente, a causa del legalismo che spesso accompagna un approccio fondamentalista alla fede e alla religione - e nonostante la vita piena di grazia di Gesù Cristo e il messaggio che si trova nelle parabole che ha condiviso - spesso manchiamo di offrire reciprocamente grazia nelle relazioni. 

David Seamands, un consulente cristiano, suggerisce che le due principali cause della maggior parte dei problemi emozionali tra i cristiani sono: 1) la mancanza di  comprensione, ricezione, e messa in atto dell’incondizionata grazia divina e del perdono; 2) la mancata  distribuzione di quell’amore incondizionato, del perdono e della grazia agli altri. La buona novella del Vangelo non è stata  davvero capita nelle nostre vite, quindi manchiamo di perdonarci reciprocamente così come manchiamo di perdonare noi stessi per le mancanze che abbiamo iniziato a fare mentre viaggiamo sulla strada del discepolato. Il discepolo non è perfetto, è semplicemente perdonato.6

Ellen White ci dice in Gospel Workers, “L’amore insegna, a chi lo possiede, grazia, correttezza e decoro nel comportamento. Illumina l’aspetto e domina la voce; raffina ed eleva l’intero essere.” (White 1915, p. 123)7

Offriamo grazia e perdono a quelli che abbiamo deciso di amare e con i quali abbiamo deciso di stare in contatto, perchè domani saremo quelli che avranno bisogno di ricevere quella grazia.

Per grazia divina, sia che siamo pronti a credere a tale verità comprovata o no, non c’è nulla che possiamo fare affinché Egli ci ami di più; ma ancora più importante, non illudetevi, non c’è alcuna cosa che possiamo fare affinché ci ami di meno. Inoltre, quando amiamo Dio, è la Sua grazia che ci dà il potere di obbedirGli, e quando obbediamo a Dio, le nostre vite sono vissute in modo straripante. Fratelli e sorelle, amiche e amici, è questa grazia che darà alle nostre relazioni la pace e la sicurezza necessarie per trovare libertà nelle relazioni. 

3. Responsabilizzazione:  Il terzo elemento che porta libertà nelle relazioni è la nozione di responsabilizzazione. Dio vuole che sappiamo in maniera definitiva che la vita è servizio.  Cioè offrire servizio reciprocamente.  

Responsabilizzazione è un concetto biblico per l’uso del potere che, senza eccezioni, è contrario all’uso comune del potere nelle nostre famiglie e nella società. E’ il processo attivo e intenzionale di permettere a un’altra persona di acquisire potere. La  persona che è responsabilizzata ha acquisito potere tramite il comportamento incoraggiante dell’altro (1 Corinzi 13:4-6).

La responsabilizzazione è il processo che aiuta un’altra persona a riconoscere la sua forza e il suo potenziale, così come incoraggia e guida lo sviluppo di tali qualità. Quando responsabilizziamo le persone, a nostra volta siamo responsabilizzati, e la nostra relazione risulta migliorata. 

La responsabilizzazione è amore in azione. Questa è la caratteristica di Gesù Cristo che i  membri della nostra famiglia devono emulare maggiormente. Se saremo in grado di attuare la responsabilizzazione nelle nostre famiglie, ciò rivoluzionerà la visione di autorità nella case cristiane. La coercizione e la manipolazione sono l’opposto della responsabilizzazione. Sono una distorsione di ciò che è il vero potere. La responsabilizzazione riguarda la mutualità e l’unità.

4. Intimità: Il quarto e ultimo elemento che porta libertà nelle relazioni è l’intimità.  Intimità significa conoscere qualcuno ed essere conosciuto da questa persona in una relazione di alleanza.

Gli esseri umani hanno la capacità, data loro da Dio, di conoscersi intimamente in modo reciproco. L’intimità che Adamo ed Eva sentivano era la capacità di essere se stessi senza alcuna finzione. Non avevano bisogno di intraprendere giochi ingannevoli perchè avevano rispetto reciproco e non abusavano l’uno dell’altro (Genesi 2:25).

La vergogna è nata dal timore di essere conosciuti intimamente. Quando è presente la vergogna, i membri della famiglia indossano maschere e iniziano a recitare reciproci ruoli ingannevoli. Per contro, quando esaminiamo come la Genesi descrive la natura della famiglia umana prima della caduta, troviamo un’enfasi sull’intimità, sulla conoscenza dell’altro. 

Molte persone hanno paura di relazionarsi per il timore di essere rifiutate. L’intimità le esclude perché non permetteranno mai a se stesse di essere veramente conosciute dalla persona con la quale pretendono di essere in relazione. Dato che non condividono mai i loro veri sentimenti, non c’è alcuna base per una vera relazione, e brancolano nel buio della relazione - impacciate, handicappate e ostacolate dalla loro personale mancanza di apertura. 

I membri della famiglia, per poter comunicare i sentimenti liberamente e apertamente in maniera reciproca, devono esercitare fiducia e impegno. La Bibbia ci dice in 1 Giovanni 4:18 “Non c’è  paura nell’amore. Ma l’amore perfetto caccia via la paura.” 

I membri di una famiglia basata su un accordo d’amore, e che vivono in un’atmosfera di grazia e di reciproco potenziamento, saranno in grado di comunicare ed esprimersi in modo da conoscersi intimamente.

L’amore incondizionato modellato da Gesù ci dà un quadro del tipo di intimità comunicativa desiderabile nelle relazioni familiari e in qualsiasi altra relazione significativa. Perdonare ed essere perdonati sarà una parte importante del rinnovamento. Si sentirà il bisogno di confessare, come di ricevere confessione. Questa è una strada a doppio senso che può cancellare i problemi irrisolti tra i membri della famiglia. Nell’intimità non c’è alcun bisogno di vergognarsi nell’ammettere una mancanza e chiedere perdono e riconciliazione. Infatti, è solo quando cerchiamo di capire ciò che Gesù ha fatto per noi e continua a fare ogni giorno che possiamo arrivare al punto di essere in grado di realizzare l’intimità con un altro essere e trovare soddisfazione nelle relazioni.  

Conclusione 

[bookmark: _GoBack]Molti sono lontani da questo modello di sana relazione familiare. Là dove l’abuso non si è infiltrato, vi incoraggiamo a tendere oggi stesso verso questo modello tramite il potere dello Spirito Santo così come promesso a ciascuno di noi. Nelle case dove l’abuso ha già fatto la sua brutta e distruttiva visita, vi imploriamo di prenderne coscienza e di cercare consiglio e aiuto professionale al più presto e iniziare così la guarigione. 

Per avere libertà nelle relazioni, dobbiamo avere una relazione di alleanza; abbiamo bisogno di vivere relazioni piene di grazia (perdono), con responsabilizzazione e intimità. Solo con Gesù Cristo ciò è possibile. Vi invitiamo ad accettarLo nuovamente nei vostri cuori oggi.
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